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MEMORIA VIVA

Ieri si celebrava 
la memoria di san 
Filippo, fondatore 

degli oratoriani. Una 
figura che ha ispirato 

e guidato l’opera  
del cardinale inglese, 

proclamato da 
Leone XIV dottore 

della Chiesa 
e patrono 

dell’educazione

Un santo 
al giorno

MATTEO  LIUT

 

Così la fede 
rinasce 
anche là dove 
sembra persa

Guai a noi se 
considerassimo la 

fede “un dato 
acquisito”, un 
traguardo raggiunto, 
un patrimonio messo 
in cassaforte per 
sempre. Lo 
sperimentiamo tutti i 
giorni attorno a noi: 
nuove forme di 
“paganesimo” sono 
sempre pronte a 
prendere il posto del 
Vangelo nella vita 
quotidiana di tutti noi. 
Un fenomeno con il 
quale la Chiesa ha 
sempre dovuto fare i 
conti, come ben 
testimonia la vicenda 
di sant’Agostino di 
Canterbury, vissuto tra 
il VI e il VII secolo. Con 
determinazione, 
fiducia, umiltà e 
ascolto, infatti, 
Agostino affrontò la 
delicata missione 
affidatagli dal Papa: 
ridonare all’Inghilterra 
la fede cristiana dopo 
che l’invasione dei 
Sassoni aveva di fatto 
riportato il 
paganesimo. Quando 
Gregorio Magno gli 
chiese di partire per 
l’isola, Agostino era 
priore del monastero 
benedettino di 
Sant’Andrea sul Celio a 
Roma. Quando venne 
scelto come guida per i 
40 monaci inviati a 
rievangelizzare le 
popolazioni della terra 
inglese era il 597. 
Lungo il viaggio i 
missionari di 
fermarono a Lérins in 
Francia e si 
spaventarono a sentire 
i racconti di ciò che li 
attendeva alla loro 
meta, ma il Papa 
insistette perché 
continuassero il 
viaggio. In Inghilterra 
vennero accolti da 
Etelberto, re di Kent 
che aveva sposato la 
cattolica Berta, di 
origine franca. Grazie 
alla testimonianza di 
Agostino, Etelberto si 
convertì, chiese il 
Battesimo e permise ai 
monaci di predicare in 
libertà. Agostino venne 
nominato arcivescovo 
e primate d’Inghilterra. 
Morì nel 604. 
Altri santi. San Bruno 
di Würzburg, vescovo 
(XI sec.); san Gonzaga 
Gonza, martire (1886). 
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Agostino 
di Canterbury

FILIPPO  RIZZI 

Il «santo della gioia» e del 
«buon umore» e famoso 
per il suo motto di vita «sta-

te buoni se potete» ma soprat-
tutto uno dei campioni della 
Riforma cattolica. Così ieri, nel 
giorno della sua memoria li-
turgica, è stato ricordato san Fi-
lippo Neri (1515-1595), fonda-
tore degli oratoriani e compa-
trono di Roma, nella chiesa 
della Capitale che custodisce 
le sue spoglie, Santa Maria in 
Vallicella. Un personaggio ori-
ginale e particolare, che ha in-
fluito con il suo stile su un gi-
gante del pensiero cattolico e 
suo “figlio spirituale”: il santo 
cardinale e oratoriano come 
lui, John Henry Newman 
(1801-1890), proclamato dot-
tore della Chiesa, nel novem-
bre scorso, da Leone XIV e as-
sociato a un gigante della teo-
logia, il domenicano Tomma-
so d’Aquino, come co-patrono 
della missione educativa. 
Una vicinanza tra questi due 
santi non solo perché apparte-
nenti alla stessa famiglia reli-
giosa, la Confederazione 
dell’oratorio ma per il comune 
amore per la Chiesa. 
Di questo è convinto padre 
Hermann Geissler. Classe 1965, 
il sacerdote austriaco, per anni 
teologo di fiducia dell’allora 
cardinale Ratzinger, quando 
era alla guida dell’ex Sant’Uffi-
zio, è membro della famiglia 
spirituale “L’Opera” e direttore 
del Centro internazionale de-
gli amici di Newman a Roma.  
Per Cantagalli il religioso ha 
pubblicato, recentemente, un 
corposo saggio dal titolo evo-
cativo San John Henry New-
man. Dottore della Chiesa (pa-
gine 168, euro 17). E pensando 
alla festa di san Filippo appena 
trascorsa Geissler si dice consa-
pevole dell’eredità attuale di 
«Pippo Buono»: «Oggi viviamo 
in un tempo con una forte ten-
tazione di diventare “copie” di 
altri che ci vengono presentati 
come modelli. In san Filippo 
vediamo un “originale conver-
tito”. Nel suo cuore non ci sono 
tracce di elementi artificiali, è 
una persona libera, vive con 
semplicità, carità e gioia. Allo 
stesso tempo Filippo si è con-
vertito nel profondo del suo 
cuore: vive in Cristo – e, di con-
seguenza, vive per gli altri. Que-
sta sua autenticità umana, no-
bilitata dall’unione con Cristo, 
lo rende affascinante anche og-
gi. Scrisse Newman: “Amo un 
vecchio dal dolce aspetto, lo 
ravviso nel suo pronto sorriso, 
nell’occhio acuto e profondo, 
nella parola che infiamma 
uscendo dal suo labbro”». 

Quali sono i punti di incontro 
tra i due santi così lontani e 
così vicini?  
«Dopo la sua conversione al 
cattolicesimo, Newman fu 
mandato a Roma, presso il Col-
legio di Propaganda Fide, per 
prepararsi al sacerdozio catto-
lico e trovare il suo posto nella 
Chiesa. Cercò il contatto con 
diversi Ordini, ad esempio i 
passionisti e i gesuiti, ma poi 
conobbe gli oratoriani. Attirato 
dalla figura di Filippo Neri, fe-
ce un pellegrinaggio a San Pie-
tro per alcuni giorni consecuti-
vi e quindi decise di farsi orato-
riano. Fu profondamente toc-
cato dalla personalità, direi dal 
cuore, di san Filippo: dalla sua 
bontà e umiltà, dalla sua aper-
tura al cuore di Dio, dai suoi le-
gami d’amore con i fratelli, dal-
la sua capacità di parlare al 
cuore di tutti. Non a caso New-
man, da cardinale, scelse il 
motto “Cor ad cor loquitur”». 
Entrambi fondano due orato-
ri il primo quello di Roma nel 
1575 e l’altro a Birmingham 
nel 1848. 
«Della sua lunga vita (1801-
1890) Newman visse per ben 43 
anni come oratoriano. Trovò 
nel santo fiorentino un vero 
amico, un sacerdote esempla-
re, un padre con un cuore pla-
smato dall’amore dello Spirito 
Santo. Concluse una sua pre-
ghiera a san Filippo con le pa-
role: “Cuore di fuoco, luce di 
santa gioia, vittima d’amore, 
prega per me”. Nell’oratorio di 

Birmingham cercò di evitare 
una falsa uniformità tra i fratel-
li, lasciando spazio a tutti nel-
la loro originalità. Non volle che 
i fratelli si spogliassero delle lo-
ro qualità specifiche, ma che 
queste siano perfezionate e 
usate nel servizio apostolico. 
Fece tutto perché i fratelli si 
sentissero accolti, amati, “a ca-
sa”. È famosa la sua parola: “Do-
dici preti che lavorano insieme: 
ecco ciò che desidero. Un ora-
torio è una famiglia e una casa; 

ciò che mantiene l’armonia co-
mune è la delicatezza e la reci-
proca sollecitudine, la deferen-
za e la gentilezza, il mutuo ap-
prezzamento, la conoscenza 
del modo di essere degli altri”». 
Padre Geissler, a suo giudizio, 
Filippo Neri, che era un disce-
polo degli insegnamenti di Gi-
rolamo Savonarola, si sareb-
be rallegrato che un suo con-
fratello fosse elevato agli ono-
ri degli altari e proclamato 
dottore della Chiesa? 

«Certamente il cuore di san Fi-
lippo si è rallegrato in cielo 
quando papa Leone XIV ha 
proclamato Newman dottore 
della Chiesa, pensando forse 
alla battuta dello stesso New-
man quando fu chiamato un 
santo: “Non sono portato a fa-
re il santo, è brutto dirlo. I san-
ti non sono letterati, essi non 
amano i classici, non scrivono 
romanzi. Io sono forse alla mia 
maniera abbastanza buono, 
ma questo non è alto profilo. 
Mi basta lucidare le scarpe ai 
santi, se san Filippo in cielo 
avesse bisogno di lucido da 
scarpe”. Scherzi a parte, New-
man è un dottore della verità, 
combattendo per la vera fede e 
contro il liberalismo in religio-
ne per tutta la vita; è un dotto-
re della coscienza, vicario ori-
ginario di Cristo e avvocato 
della verità nel nostro cuore; è 
un dottore della luce gentile, 
toccato dal cuore di Dio e ri-
volgendosi al cuore degli altri, 
sulla scia del suo maestro Fi-
lippo, e offrendo a tutti un af-
fascinante modello di educa-
tore e formatore». 
Neri e Newman due grandi fi-
gure che hanno amato con la 
loro impronta originale e 
“controcorrente” la Chiesa 
Cattolica? 
«Mi pare che ambedue, New-
man e Neri, sono delle grandi 
personalità: uomini che hanno 
accolto i talenti e le grazie date 
da Dio, hanno formato il pro-
prio cuore seguendo la “luce 

Il teologo austriaco Hermann Geissler, 
ripercorre i tanti punti in comune tra i due 

testimoni: «Entrambi hanno messo al 
centro del loro apostolato il primato 

della coscienza e l’ascolto dei lontani»

AGNESE  PALMUCCI 
Roma 

Ieri l’Assemblea generale della Cei, 
riunita in Vaticano dal 25 al 28 mag-
gio, ha eletto vicepresidente per 

l’area Nord Gianmarco Busca, vescovo 
di Mantova. Busca, che prende il posto 
di Erio Castellucci, arcivescovo di Mo-
dena-Nonantola e vescovo di Carpi in 
carica dal 2021, è nato a Edolo, in pro-
vincia di Brescia, il 30 novembre 1965. 
Dopo la formazione nel Seminario dio-
cesano Maria Immacolata è stato ordi-
nato sacerdote l’8 giugno 1991. Succes-
sivamente ha prestato servizio come vi-
cario parrocchiale a Borno in Valcamo-
nica, e poi ha trascorso gli anni tra il 
1994 e il 1999 a Roma per perfezionare 
gli studi. Nel 2000 ha conseguito il dot-
torato in Teologia dogmatica alla Pon-
tificia Università Gregoriana e, rientra-
to in diocesi, dal 1999 al 2004 è stato in-
caricato della formazione nel biennio 
teologico del Seminario. Docente pres-
so lo Studio teologico “Paolo VI” del Se-
minario diocesano e all’Istituto supe-
riore di Scienze religiose dell’Universi-

tà Cattolica del Sacro Cuore, sempre 
nella sede di Brescia, collabora con di-
versi centri di formazione. È autore di 
diverse pubblicazioni di teologia e spi-
ritualità. Il 3 giugno 2016 papa France-
sco lo ha nominato vescovo della dio-
cesi di Mantova. Delegato per l’ambito 
pastorale della liturgia e per la Federa-
zione italiana esercizi spirituali presso 
la Conferenza episcopale lombarda, dal 
2021 al maggio 2026 è stato presidente 
della Commissione episcopale per la 
liturgia. La nomina di Busca ricompo-
ne la terna dei vicepresidenti Cei, di cui 
fanno parte anche Francesco Savino, 
vescovo di Cassano all’Jonio e vicepre-
sidente per il Sud, e Gianpiero Palmie-
ri, arcivescovo-vescovo di Ascoli Pice-
no e arcivescovo-vescovo di San Bene-
detto del Tronto-Ripatransone-Mon-
talto, vicepresidente per il Centro. 
Sono stati eletti ieri anche i presidenti 
delle dodici Commissioni episcopali 
che faranno parte del Consiglio perma-
nente per i prossimi cinque anni: alla 
Commissione episcopale per la dottri-
na della fede, l’annuncio e la catechesi 

il vescovo di Vittorio Veneto, Riccardo 
Battocchio; alla Commissione episco-
pale per la liturgia l’arcivescovo di Ca-
tanzaro-Squillace, Claudio Maniago; 
alla Commissione episcopale per il ser-
vizio della carità e la salute l’arcivesco-
vo di Matera-Irsina e vescovo di Trica-
rico, Benoni Ambarus; alla Commis-
sione episcopale per il clero e la vita 
consacrata il vescovo ausiliare di Na-
poli, Francesco Beneduce; alla Com-
missione episcopale per il laicato il ve-
scovo di Brescia, Pierantonio Tremola-
da; alla Commissione episcopale per la 
famiglia, i giovani e la vita il vescovo di 
Grosseto e di Pitigliano-Sovana-Orbe-
tello, Bernardino Giordano; alla Com-
missione episcopale per l’evangelizza-
zione dei popoli e la cooperazione tra 
le Chiese il vescovo di Asti, Marco Pra-
staro; alla Commissione episcopale per 
l’ecumenismo e il dialogo il vescovo au-
siliare di Napoli, Gaetano Castello; alla 
Commissione episcopale per l’educa-
zione cattolica, la scuola e l’università 
il vescovo di Crema, Daniele Gianotti; 
alla Commissione episcopale per i pro-

blemi sociali e il lavoro, la giustizia e la 
pace il vescovo di Treviso, Michele To-
masi; alla Commissione episcopale per 
la cultura e le comunicazioni sociali il 
vescovo di San Marino-Montefeltro, 
Domenico Beneventi; alla Commissio-
ne episcopale per le migrazioni l’arci-
vescovo di Palermo, Corrado Lorefice. 
I nuovi membri del Consiglio per gli Af-
fari economici della Cei, invece, sono 
Vincenzo Calvosa, vescovo di Vallo del-
la Lucania, Fabio Dal Cin, arcivescovo-
prelato di Loreto, Maurizio Gervasoni, 
vescovo di Vigevano e Mauro Parmeg-
giani, vescovo di Tivoli e di Palestrina. 
I lavori dell’82ª Assemblea dei presuli 
italiani sono iniziati lunedì con l’intro-
duzione del presidente della Cei, il car-
dinale Matteo Zuppi (che oggi incontre-
rà i giornalisti), e termineranno doma-
ni, con l’intervento di papa Leone XIV. 
L’attenzione si sta concentrando sulle 
“Linee di orientamento per il cammi-
no delle Chiese in Italia” e su alcune de-
terminazioni per la ricezione del Cam-
mino sinodale. 
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Il vescovo di Mantova 
scelto per l’area Nord 
Nominati anche i membri 
del Consiglio per gli Affari 
economici. Oggi Zuppi 
incontrerà i giornalisti. 
Domani l’intervento del 
Papa a chiusura dei lavori

L’82ª ASSEMBLEA IN CORSO IN VATICANO 

Cei, Busca vicepresidente. Eletti i presidenti delle Commissioni

Il vescovo Busca / Siciliani

Il teologo austriaco e studioso di Newman Hermann Geissler

Nelle immagini i 
ritratti dei due santi 

oratoriani Filippo 
Neri (1515-1595) 

e John Henry 
Newman (1801-

1890) 

gentile” dello Spirito, hanno 
sviluppato un forte amore per 
la Chiesa e per ogni cuore uma-
no. Sono stati sempre circon-
dati da fratelli attirati dalla lo-
ro umanità e santità. Hanno 
coltivato tante amicizie pro-
fonde, anche con numerosi 
laici – uomini e donne – mo-
strando che il Vangelo viene 
trasmesso soprattutto tramite 
il contatto personale. E Il loro 
cuore è stato radicato nel cuo-
re del Signore, presente, in 
modo reale e sostanziale, nel-
la santa Eucaristia. 
Così lontani ma anche così vi-
cini per stile questi due gigan-
ti di santità? 
«Ovviamente si possono men-
zionare anche tante diversità: 
Neri è partito dalla Firenze cat-
tolica giungendo a Roma dove 
ha trovato la sua vocazione e 
svolto il suo ministero, mentre 
Newman proviene dall’anglica-
nesimo e, dopo una lunga e fa-
ticosa ricerca, è arrivato al por-
to della Chiesa cattolica in 
un’Inghilterra ancora ostile al 
cattolicesimo. Filippo ha lavo-
rato tra i fedeli semplici, so-
prattutto i giovani, in una Ro-
ma bisognosa di riforma, New-
man si è impegnato maggior-
mente nel campo dell’educa-
zione universitaria. San Filip-
po, il santo della gioia, infiam-
ma il nostro spirito, san John 
Henry, dottore della Chiesa, il-
lumina la nostra mente e ri-
scalda il nostro cuore». 
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Essere umani è questione di cuore 
Neri e Newman, santi della gioia
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